
 
 
 

 

Bussa alla tua porta  
di Elio Talon 

 
Bussa alla tua porta  
il corpo sonante 
strumento di carne ed ossa  
chiede di entrare 
a suonare con te e seguire  
un battito forte un battito certo  
di cuore adulto  
sonoro e potente 
 
Bussa di dietro alle spalle  
una fila che spinge  
di cuori distratti  
troppo affaticati  
da non poter restare soli 
 
Tante le porte da aprire  
come varchi nei muri  
dell’indifferenza  
o anche solo della distrazione 
Tante porte per ogni distrazione  
tante porte per ogni piccolo cuore 
Per quello che batte male 
per quello che batte veloce  
per quello che batte da solo 
Innumerevoli muri e innumerevoli porte  
una sola basta a volte aprire  
la porta propria del proprio sentire 
 
eccomi al varco dell’esistenza sentire il cuore che batte nel flusso vitale irrorato di bellezza fugace e 
desiderio intenso 
 
eccomi cedere ad altra bellezza che dalle stelle irradia di materia lucente 
 
posso cedere all’infinito l’eterno flusso del sangue e sfaldare i confini del mio sentire 
 
ma ancora raccolgo il desiderio di calore umano e ancora chiedo altri abbracci alla terra da non 
poter che rinviare l’abbraccio al cosmo e mi accontento di restare tra le pietre odorose e gli alberi 



 
 
 

 

festosi a condividere il bene delle genti a tesserne nuovi intrecci 
 
sarò sempre fragile per quest’amore che mi spreme addosso agli altri 
 
sarò sempre avvinghiata a qualcosa di corroso per poterne idratare le sfaldature 
 
avrò mani piccole e consunte dall’affaccendarmi alle vicende dell’amore e dei cuori tremanti 
 
ogni volta che bussa alla mia porta un corpo sonante ne ascolto il timbro come strumento che di 
carne ed ossa chiede di entrare a suonare con me e seguire il mio battito forte un battito certo di 
cuore adulto  
 
tanta emozione mi ha attraversato le vene di ritorno dal cuore tanto ossigeno l’ha raggiunto da 
palpitarlo sonoro e potente 
 
sempre mi si bussa di dietro alle spalle ed è una fila che spinge di cuori distratti troppo affaticati da 
non poter restare soli  
 
è tutto un bussare e aprire di porte da ricreare per ridisegnare nuovi varchi nei muri talora fatti di 
quotidiana indifferenza o anche solo di poca distrazione 
 
tante porte per ogni distrazione tante porte per ogni piccolo cuore per quello che batte male per 
quello che batte veloce per quello che batte da solo 
 
di innumerevoli muri e innumerevoli porte una sola basta a volte aprire la porta propria del proprio 
sentire 
 


